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LAURA RlNETTI (*) 

L’ALIMENTAZIONE ESTIVA 

DEL TASSO EUROPEO, MELES MELES L., 

NEL PARCO NAZIONALE DEL GRAN PARADISO 

(Mammalia Mustelidae) 

Riassunto. — Si riferiscono sommariamente i risultati di uno studio sull’alimen¬ 

tazione estiva del Tasso europeo nel Parco Nazionale del Gran Paradiso, operato me¬ 

diante analisi fecale. Insetti (principalmente Carabidae) e micromammiferi sono risul¬ 

tati i componenti più importanti della dieta. 

Abstract. — The surnmer diet of thè European Badger, Meles meles L., in thè 

Gran Paradiso National Park (Italy) (Mammalia Mustelidae). 

The surnmer diet of thè European Badger, Meles meles L., in thè Gran Paradiso 

"National Park has been studied throug'h faecal analysis. Insects (mainly Carabidae) 

iand small mammals were thè most important components of thè diet. 

Key words: Surnmer diet, Meles meles, Gran Paradiso National Park. 

L’alimentazione del Tasso è stata studiata in diverse aree europee 

nell’ultimo decennio (revisione in Neal 1986), ma scarse informazioni 

-sono tuttora disponibili sulla sua dieta in zone di alta montagna. In questa 

nota sono presentati i risultati preliminari di uno studio sulla dieta estiva 

del Mustelide in oggetto in un’area protetta delle Alpi Occidentali italiane. 

L’indagine, risalente al 1975, riguarda l’analisi di feci raccolte presso 

quattro tane di Tasso nel Parco Nazionale del Gran Paradiso e precisa- 

mente due in Val di Cogne, una in Val di Rhémes e una in Valsavaranche. 

_ Tana di Montzeuc (Val di Cogne):: si trova a circa 1800 m di 

quota su un pendio esposto a Sud in una pecceta abbastanza fitta. Sono 

state individuate 5 aperture e 3 latrine. 

(*) Collaboratore del Museo Civico di Storia Naturale di Milano. 
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— Tana di Valnontey (Val di Cogne) : è ubicata in una zona non 

molto tranquilla a causa della pedonale e della strada statale poste nelle 

immediate vicinanze. Il sistema di tana, che presentava 5 aperture, è posto 

su un pendio esposto a Ovest a una quota di circa 1580 m in una pecceta 

mista a larici. Il terreno in pendenza è cosparso di rocce. Individuate 2 

latrine. 

— Tana presso Frassiney (Val di Rhèmes): si trova in una pecceta 

mista a larici a circa 1330 m di quota su un pendio esposto a Sud. Sono 

state individuate 4 aperture e 1 latrina. 

— Tana vicino a Rovenard (Valsavaranche) : sorge in un luogo sco¬ 

sceso tra rocce ed anfratti poco distante da un corso d’acqua a 1500 m 

circa di quota. Il sistema di tana si trova in una pecceta mista ed è esposto 

a Sud. Sono state individuate 3 aperture e 2 latrine. 

Le feci, raccolte nelle varie escursioni effettuate nei mesi di giugno- 

luglio-agosto 1975, sono state progressivamente numerate specificando la 

località di provenienza. Il contenuto di ciascuna latrina è stato diviso nei 

diversi escrementi che lo componevano per poi essere esaminati separa¬ 

tamente. Quindi ogni resto diagnostico contenuto nelle feci è stato ana¬ 

lizzato (peli, frammenti ossei — ossa, denti, zampe —, resti chitinosi, 

resti vegetali). 

Per quanto riguarda i peli sono stati compiuti accurati esami mi¬ 

croscopici su campioni di pelo di giarra (Day 1966; Brunner & Coman 

1974). I peli dopo essere stati lavati e sgrassati in alcool a 70° e ridotti 

in frammenti di circa 1 cm, sono stati immersi in lattofenolo di Amman 

per 12 ore. Poi per Tesarne microscopico sono stati montati sullo stesso 

liquido. L’identificazione specifica è stata fatta attraverso l’esame al mi¬ 

croscopio delle cellule della zona midollare (Keller 1978, 1980 ; Debrot 

et al. 1982). 

Questo studio pur interessando un periodo di tempo ristretto, eviden¬ 

zia la dieta « generalista » del Tasso, che si ciba di insetti e loro larve, 

micromammiferi, radici, bacche e talvolta di piccoli di uccelli (Tab. 1). 

Si è inoltre constatato che la sua dieta base è pressoché costante nell’arco 

dei mesi estivi (giugno, luglio, agosto) e che non si rilevano neppure ap¬ 

prezzabili differenze nel contenuto delle feci provenienti dalle varie tane 

esaminate. Un dato interessante che pare opportuno sottolineare è il ruolo 

rilevante degli insetti nella dieta estiva. Inoltre si nota che la maggior 

parte dei resti chitinosi ritrovati nei campioni appartengono alla Famiglia 

Carabidae (Carabus nemoralis, Trichotìchnus laevicollis) e che il genere 

Carabus è quello più rappresentato. Occorre ricordare che i Carabidae 

(insetti predatori prevalentemente notturni) presentano un contenuto di 



Tabella I. — Componenti della dieta del Tasso rilevati nelle feci raccolte nelle latrine 

ielle tane di Montzeuc (1), Valnontey (2), Frassiney (3) e Rovenaud (4). + = presenza 

scarsa; -f-f- = presenza discreta; + + + = presenza abbondante. 

Tana 

(1) (2) (3) (4) 

Carabidae 

Amara alpestris 

Carabus nemoralis 

Carabus sp. 

Harpalus aeneus 

Plcrostichus multipunctatus 

Pterostichus vulgaris 

Pterostichus sp. 

Trichotichnus laevicollis 

Catopidae 

Catops sp. 

Choleva sp. 

Cerambeydae 

Evoclinus interrogationis 

Curculionidae 

Ccvtorrhynchus puntiger 

Hylobus piceus 

Liophloeus tessulatus 

Otìorrhynchus griseopunctatus 

Otiorrhynchus chrysocomus 

Rhinonchus pericarpius 

Silphidae 

Silpha¥ obscura 

Silpha tirolensis 

Silpha sp. 

Scarabaeidae 

Geotrupes stercorosus 

Ontophagus sp. 

Larva inidentificabile 

Diptera 

indeterminato 

Formicidae 

indeterminato 

Vespidae 

indeterminato 

Aves 

indeterminato 

Soricidae 

Sorex alpinus 

Leporidae 

Lepus sp. 

Sciuridae 

Sciurus vulgaris 

Gliridae 

Eliomys quercinus 

Muscardinus avellanarius 

Microtidae. 

Pitymys sp. 

Muridae 

Apodemus sp. 

Vegetali 

indeterminati 

Altro 

carta stagnola 

+ + 
+ + + 
+ + + 
+ 
+ + + 
+ + + 
+ + + 
+ 

+ + + 
+ + + 

+ + + 
+ + + 

+ + + 

+ + + 

+ + 
+ 

+ 

+ + 

+ 

+ + 
+ + + 
+ + 
+ 

+ 

+ 
+ 

+ + 
+ + 

+ 

+ 

+ + + + 

+ + 

+ + 

+ + + +++ 

+ 

+ + 

+ 
+ 

+ 

+ + 

+++ +++ +++ +++ 

+ 

-)- = presenza scarsa + + = presenza discreta + + + = presenza abbondante 
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proteine e di sali abbastanza alto. Il Tasso oltre che di piccoli mammiferi 

(vedi elenco) si nutre anche di carogne e questa affermazione è avvalo¬ 

rata dal ritrovamento nei campioni di resti di pelo di Sciurus vulgaris. 

Sono stati trovati inoltre anche residui di carta stagnola in campioni pro¬ 

venienti dalla Val di Cogne, per cui non è escluso che l’animale si cibi 

anche di resti dei pasti dei turisti. 
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